
COMUNE DI NAPOLI

DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO LOGISTICA

SERVIZIO GESTIONE VERDE PUBBLICO

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

ART.   1  - OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente Capitolato ha per oggetto la fornitura di essenze da fiore e cespugliose, occorrenti per gli interventi di addobbo da effettuarsi nell’ambito della città.  

ART.   2  - DURATA DELL’APPALTO




L’appalto avrà la durata presunta di mesi due con decorrenza dalla data di ricezione dell’ordinativo. 

ART.   3  - AMMONTARE DELL’APPALTO

L’importo complessivo della fornitura ammonta presuntivamente a complessivi Euro 15.172,00 oltre IVA al 10% pari a euro 1.517,20 per complessivi euro 16.689,20 compresa iva, fermo restando l’utilizzo dell’intero importo presunto impegnato, potendo l’Amm.ne  ricevere in tal modo un’integrazione della fornitura nei limiti del predetto importo previsto a base d’asta.I quantitativi da fornire possono essere aumentati o ridotti del 20% da parte dell’Ente appaltante, ferme restando le condizioni di aggiudicazione, senza che la ditta aggiudicataria possa sollevare eccezioni e/o pretendere indennità di sorta nè chiedere la risoluzione del contratto.

ART. 4  - RIPARTIZIONE IN LOTTI E DESCRIZIONE DI MASSIMA DELLE

                CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA. 




L’appalto è costituito da un unico lotto, per le quantità a margine indicate e per l’importo complessivo presunto di euro 15.172,00 oltre iva

	Essenze vegetali
	CARATTERISTICHE
	 
	QUANT

ITA'
	PR. UNITARIO
	TOT. PARZIALE

	
	NOTE
	ALTEZZA CM
	TIPO VASO
	CIRCONF. PIANTA
	
	
	


	Agapantus
	 
	 
	lt7
	 
	41
	 €           10,00 
	 €               410,00 

	Azalea japonica
	 
	50-60
	lt15
	 
	31
	 €           20,00 
	 €               620,00 

	Buxus sempervirens
	forgiato a palla in vaso decorativo color terracotta con bordo arrotondato rinforzato
	Circ. chioma 40-50
	lt 15
	 
	20
	 €           40,00 
	 €               800,00 

	Chamaerops humilis
	 
	 
	lt30
	 
	41
	 €           47,00 
	 €            1.927,00 

	Cyclamen persicum
	 
	 
	cm 14
	 
	497
	 €            3,00 
	 €            1.491,00 

	Eleagnus ebbingei aurea
	 
	 
	lt7
	 
	50
	 €           12,00 
	 €               600,00 

	Ficus benjamina
	in vaso decorativo color terracotta con bordo arrotondato rinforzato
	160-170
	lt15
	 
	42
	 €           27,00 
	 €            1.134,00 

	Ficus benjamina
	in vaso decorativo color terracotta con bordo arrotondato rinforzato
	100-120
	lt15
	 
	50
	 €           18,00 
	 €               900,00 

	fiorita stagionale (petunie, pansè, vinca , tagetes, salvia, etc.)
	 
	 
	cm 10
	 
	10000
	 €            0,30 
	 €            3.000,00 

	Hibiscus rosa sinensis
	rosso
	80-100
	lt10
	 
	10
	 €           14,00 
	 €               140,00 

	Ligustrum delayanum
	forgiato ad alberetto in vaso decorativo color terracotta con bordo arrotondato rinforzato
	Circ. chioma 40-45
	lt 35
	 
	10
	 €           50,00 
	 €               500,00 

	Pelargonium peltatum
	rosso
	 
	cm15
	 
	400
	 €            3,00 
	 €            1.200,00 

	Petunia varietà brevettata: "Petunia Nuvolari"
	 
	 
	cm 14
	 
	100
	 €            3,00 
	 €               300,00 

	Poinsettie
	 
	 
	cm14
	 
	10
	 €            3,00 
	 €                 30,00 

	Poligala mirtifolia
	 
	 
	lt7
	 
	10
	 €           10,00 
	 €            100,00 

	Rosa polianta "La Sevillana"
	rosa
	 
	lt7
	 
	10
	 €           11,00 
	 €               110,00 

	Rosa polianta "La Sevillana"
	rossa
	 
	lt7
	 
	10
	 €           11,00 
	 €               110,00 

	Inpatiens  varietà brevettata : "Sun patiens"
	rossa
	 
	cm 14
	 
	100
	 €            3,00 
	 €               300,00 

	Teucrium fruticans
	 
	 
	lt 7
	 
	10
	 €           10,00 
	 €               100,00 

	Viburno lucido
	 
	80-100
	lt9
	 
	100
	 €           14,00 
	 €            1.400,00 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	TOT.PARZ
	 €          15.172,00 

	
	
	
	
	
	
	IVA
	 1.517,20


Importo complessivo presunto 16.689,20 compresa iva

Le quantità definitive delle singole piante da fornire saranno precisate all’atto dell’emissione degli ordinativi, tenendo conto della differenza tra l’importo di aggiudicazione e quello da utilizzare posto a base di gara.

Le essenze vegetali dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 

-
provenire da vivai autorizzati e muniti di licenza, come disposto dalla legge n.   269 del 

  22.5.73 e delle successive modificazioni sulla disciplina della produzione e del materiale vegetale ed essere tutte di prima scelta; 

-
le essenze devono essere etichettate con cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia riportata in modo leggibile la denominazione botanica e le specifiche varietali.

 - i soggetti devono essere sani, immuni da attacchi parassitari, in corso o passati, da parte di crittogame, di insetti o di virus. Devono essere esenti da danni conseguenti ad urti, schiacciamenti, legature, grandine, ustioni da sole, stress idrici ed altri danni in genere.

-
le piante devono avere l’apparato radicale integro a prescindere dalle modalità di coltivazione e fornitura.

CESPUGLI



Le piante cespugliose devono essere folte, a sviluppo preferenzialmente laterale (forza extra), costituite da almeno 3-4 cormi (assi principali di maggiore sviluppo lineare)inseriti a livello del suolo, salvo particolari eccezioni connesse al portamento naturale della singola specie botanica o alla forma peculiare di allevamento.  Gli arbusti devono presentare l’aspetto caratteristico della specie e della varietà correttamente allevata; non sono ammesse piante a portamento assurgente, tale da mostrare alla vista l’impalcatura rameale, né eccessivamente filate per allungamento anomalo degli internodi, scarsamente lignificate, parzialmente clorotiche o defoliate a causa di aduggiamento, concimazioni eccessive o squilibrate, trattamenti ormonali, eccesso di irrigazione, pratiche volte a privilegiare lo sviluppo verticale.  



Le piante dovranno essere state adeguatamente rinvasate in modo da non presentare un apparato radicale eccessivamente sviluppato (spiralizzato) lungo la superficie dei contenitori.  Le radici dovranno tuttavia aver colonizzato il substrato del vaso in modo da garantire l’adesione delle singole particelle e formare un pane di terra compatto 

PIANTE FIORITE DI PRONTO EFFETTO



Le essenze allevate per la produzione floreale devono essere di pronto effetto ornamentale, con brattee fortemente caratterizzate, boccioli pronunziati, senza elementi sfioriti.  



L’apparato radicale dovrà essere ben sviluppato in modo da assicurare la coesione del substrato di coltura.  



Dovranno essere sane, esenti da fisiopatie ed attacchi parassitari di varia natura.  



Non saranno accettate piante con fiori o infiorescenze acerbe, di aspetto filato o sfiorite in fase di senescenza.  

ART. 5 - CONDIZIONI DI AMMISSIONE ALLE GARA


Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente.


I concorrenti dovranno provvedere al versamento di una cauzione provvisoria pari al 5% dell’ammontare presunto dell’appalto presso la Tesoreria Comunale.


La cauzione sarà restituita ai concorrenti non aggiudicatari dopo l’esperimento della gara, mentre per la ditta vincitrice verrà richiesta una cauzione definitiva in ragione del 5% dell’importo aggiudicato.


La cauzione potrà essere prestata mediante polizza assicurativa o fidejussione bancaria.


La cauzione definitiva rimarrà vincolata a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi del contratto ed eventuali risarcimento di danni, spese, multe etc.

ART. 6 - ONERI DELL’APPALTO


Tutte le spese di contratto e quelle accessorie conseguenti al contratto stesso, cederanno per intero a carico dell’aggiudicataria, L’iva cederà a carico del Comune.


La stipulazione del contratto avverrà presso l’Ufficio Gare d’Appalto del Comune di Napoli.


La ditta che risulterà aggiudicataria si impegna a stipulare il contratto entro il termine stabilito dall’Ente, previo versamento dei diritti di segreteria, di scritturazione e delle spese inerenti e conseguenti al contratto stesso e prende atto che, nel caso in cui non stipuli e/o non versi i diritti di segreteria e le altre spese inerenti al contratto nel termine fissato, decade automaticamente dall’aggiudicazione e il rapporto obbligatorio verrà risolto con semplice comunicazione scritta da parte dell’Ente appaltante, che procederà all’incameramento del deposito cauzionale provvisorio e porrà a carico della ditta le eventuali ulteriori spese che dovesse affrontare per la stipulazione con il concorrente che segue in graduatoria fermo restando i diritti acquisiti per le prestazioni effettuate medio tempore.


Qualora la ditta aggiudicataria dovesse risultare tra i soggetti previsti nella vigente normativa regolante la materia delle misure preventive, l’aggiudicazione non sarà ritenuta valida. L’Ente in tal caso procederà all’annullamento immediato degli atti di aggiudicazione, fatto salvo il diritto dell’esercizio di eventuale azione risarcitoria.

ART.  7  - AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 


L’aggiudicazione dell’appalto avverrà mediante gara di asta pubblica, in un unico lotto, da esperirsi ai sensi dell’art. 73 lett. c) e n. 76 del Regolamento per l’Amministrazione del Patrimonio e della Contabilità dello Stato, approvato con R.D. 23.5.24 n. 827, stabilendo che la aggiudicazione avverrà, anche in presenza di una sola offerta valida ai sensi dell’art. 69 in considerazione della esiguità dell’importo posto a base di gara, nei confronti di quella Società che avrà praticato il maggior ribasso unico percentuale sul prezzo posto a base di gara.

L’ aggiudicazione provvisoria avverrà nei confronti di quella ditta che avrà praticato il maggior ribasso unico percentuale sul prezzo base riportato al precedente art. 4, che verrà esteso anche agli importi presunti delle singole essenze che concorrono a determinare il prezzo base, in presenza di una sola offerta ritenuta valida, ed è subordinata all’esito positivo dell’esame dei campioni della merce da fornire .

I predetti campioni, limitati alle essenze che saranno indicate dal Servizio Gestione del Verde Pubblico, dovranno essere consegnati dalla ditta dichiarata provvisoriamente aggiudicataria entro 10 giorni dalla data della richiesta da parte del suddetto Servizio, presso il  vivaio comunale di via S. Maria del Pianto Napoli.

In caso di collaudo negativo, ovvero di non rispondenza delle caratteristiche tecniche di detti campioni a quanto in merito previsto dal presente Capitolato o di mancata consegna dei campioni stessi nei termini stabiliti, l’aggiudicazione provvisoria verrà attribuita alla ditta che segue in graduatoria alle condizioni innanzi indicate .

L’Ente si riserva comunque la facoltà, a suo discrezionale ed insindacabile giudizio, di procedere o meno all’aggiudicazione.

Ove la gara vada deserta al primo esperimento, essa verrà di nuovo esperita sempre con aggiudicazione in presenza di una offerta valida.

L’appalto vincola la ditta all’osservanza delle norme contrattuali sin dalla data dell’aggiudicazione, mentre l’Amm. ne Comunale non può assolutamente vincolarsi se non dopo le prescritte approvazioni ed esecutività degli atti da parte degli Organi di Controllo come per legge.  

I concorrenti, pertanto, nel partecipare alla gara per l’appalto in parola, sono pienamente a conoscenza dei procedimenti amm.vi che il Comune è tenuto a seguire a norma delle vigenti leggi, fino al perfezionamento dell’atto finale.  

ART.   8  - CONSEGNA DELLA FORNITURA

La consegna dovrà essere eseguita franco vivai comunali indicati dal Servizio Gestione Verde Pubblico, salvo diversa indicazione contenuta negli ordinativi.  

La merce dovrà essere consegnata perfettamente in ordine così come richiesto e pronta all’uso. 

Le operazioni di scarico dovranno essere effettuate da personale della ditta aggiudicataria.  

La ricevuta che verrà rilasciata all’atto della consegna da parte dell’addetto alla struttura dipendente, non implicherà accettazione della merce stessa, potendo questa essere sempre rifiutata qualora venga riscontrata difettosa e non rispondente alle effettive richieste.  

L’Amm.ne si riserva la facoltà di richiedere che tutta o parte della fornitura in parola venga effettuata entro un congruo termine perentorio e/o di disporre l’ordine di fornire nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione a determinate esigenze senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o richiederne speciali compensi.  

La fornitura di cui al presente provvedimento sarà commessa all’assuntore mediante ordinativi scritti, autorizzati dal Dirigente del Servizio.  

È vietato nel modo più assoluto all’assuntore di dar corso a richieste di forniture non formulate nel modo innanzi stabilito.  

L’impresa ha l’onere di controllare gli ordinativi dei vari tipi di fornitura rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, segnalando al Servizio Gestione Verde Pubblico le eventuali discordanze ed assumendosi la completa responsabilità dei conseguenti inconvenienti di qualsiasi genere derivanti da ritardi o mancato controllo.  

Pertanto, l’aggiudicataria, a ricezione di ciascun ordinativo, sarà tenuta a dare immediata comunicazione scritta al Servizio Gestione Verde Pubblico della situazione contabile aggiornata con l’indicazione della residua disponibilità sull’importo dell’appalto.  

L’Ufficio competente del predetto Servizio, avrà cura di verificare i dati trasmessi dalla ditta fornitrice, segnalando tempestivamente le discordanze eventualmente riscontrate.  

Le piante dovranno essere consegnate entro cinque giorni, festivi compresi, dalla data dell’ ordinativo.    

Non consentendosi proroghe, la ditta per ritardi nelle consegne sarà passibile delle sanzioni e penalità previste all’art. 12.  

La consegna dovrà essere effettuata a cura e spese dell’assuntore con i tempi e nei luoghi indicati negli ordinativi.  

ART.   9  - COLLAUDO E GARANZIA

Alla consegna delle piante, si provvederà al relativo collaudo, la cui data verrà stabilita dal Servizio Gestione Verde Pubblico ma che, comunque, dovrà essere effettuato entro 10 giorni dalla consegna   per accertare che le stesse siano conformi a tutte le caratteristiche ed ai requisiti stabiliti.    

L’appaltatore dovrà mettere a disposizione del collaudatore gli operai e i mezzi d’opera che gli vengono richiesti per eseguire le operazioni di riscontro e, in generale, tutte quelle operazioni che si ravvisano necessarie dal collaudatore.  

La ditta dovrà, all’uopo, tempestivamente informare il Servizio Gestione Verde Pubblico della data di consegna.  

Le operazioni di collaudo saranno effettuate da apposita Commissione, nominata dal Dirigente del Servizio.  

La Commissione stessa, ove lo ritenga opportuno, potrà richiedere, di volta in volta, l’intervento di altri tecnici estranei all’ Amm.ne.  

Ove la fornitura non risponda ai requisiti previsti sarà rifiutata in sede di collaudo.  In casi particolari potrà tuttavia venire ugualmente accettata solo quando i collaudatori ritengano che le difformità riscontrate nella fornitura rispetto a quanto previsto nel presente Capitolato non ne pregiudichino il regolare impiego.  

In tal caso l’accettazione delle piante vari avverrà mediante l’applicazione di un adeguato sconto sull’importo di aggiudicazione, da stabilirsi a criterio della commissione salvo che la ditta non chieda di sostituire tempestivamente la fornitura contestata.  

Benvero, se dall’esame delle piante, le stesse risultino migliori per idoneità, funzionalità e caratteristiche tecniche di quelle prescritte, ove se ne ravvisi l’opportunità, potranno accettarsi ai prezzi di aggiudicazione.  

La commissione, ove lo ritenga opportuno, potrà valersi, di volta in volta, di altri tecnici di sua fiducia.  

Le piante eventualmente rifiutate al collaudo perché non rispondenti alle condizioni fissate, dovranno essere ritirate entro sei giorni dalla data del collaudo stesso e sostituite con altre idonee e pienamente rispondenti alle caratteristiche richieste. 

Qualora le stesse non venissero tempestivamente ritirate dalla ditta, il Servizio Gestione Verde Pubblico non risponderà della loro perdita o deterioramento durante la temporanea custodia.

  La ditta potrà assistere o farsi rappresentare da persone appositamente delegate alle operazioni di collaudo.  

ART.   10  - INVARIABILITÀ DEI PREZZI

La fornitura sarà valutata in base ai prezzi di aggiudicazione.  

In essi prezzi s’intendono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al presente Capitolato, tutto incluso e nulla escluso, per l’esecuzione della fornitura stessa.  

I prezzi predetti s’intendono offerti dall’impresa in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio, e sono quindi invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità per tutto il periodo di durata dell’appalto previsto dal presente Capitolato e fino all’ultimazione delle consegne.  

La ditta aggiudicataria pertanto, non avrà diritto di pretendere sovrapprezzi o indennità speciali di alcun genere per l’aumento del costo dei materiali, perdite e per qualsiasi altra sfavorevole circostanza che potesse verificarsi dopo l’aggiudicazione.  

ART. 
11  - LIQUIDAZIONE DELLE FORNITURE E SVINCOLO DELLA CAUZIONE

Non si darà corso ad alcun pagamento se l’assuntore non abbia curato, presso il Servizio Gare d’Appalto tutti gli adempimenti contrattuali stabiliti.  

Le somme spettanti all’assuntore per le forniture eseguite e per quelle in corso di esecuzione non potranno essere dal medesimo cedute, né delegate senza il previo assenso dell’Amm.  ne Comunale.  

Il Servizio Gestione Verde Pubblico ad effettuata fornitura, in rapporto all’ordine emesso e dopo il collaudo, procederà al riscontro delle partite indicate nelle fatture, relative alla fornitura in parola in rapporto agli ordinativi corrispondenti, ed all’applicazione dei prezzi.  

Di tale esame e delle eventuali osservazioni, il suddetto Servizio farà constare mediante annotazione in calce alle fatture.  

Delle ripetute fatture, presentate in duplice esemplare, quella originale, vistata e corredata da tutti i documenti, verrà trasmessa al Dip.to Finanza e Programmazione per l’esame contabile ai fini della liquidazione.  

Si procederà alla liquidazione dei credito solo dopo l’espletamento di tali procedure ed il fornitore non potrà elevare pretese di sorta per i ritardi che eventualmente si frapponessero ai pagamenti, sia per gli adempimenti di competenza del Servizio Verde Pubblico sia per quelli di specifica competenza del Dip.to Finanza e Programmazione per l’esame contabile ai fini della liquidazione.  

Il Dip.to Finanza e Programmazione provvederà all’emissione del mandato di pagamento entro 90 giorni dalla data di ricezione dell’intera documentazione che le sarà inviata dal Servizio Gestione Grandi Parchi.  

Non si procederà alla  liquidazione finale di quanto dovuto per la fornitura, se l’aggiudicataria non avrà consegnato tutte le piante  ordinatele e se non si provvederà al collaudo delle stesse.  

Ai fini dello svincolo della cauzione, il Servizio Gestione Verde Pubblico dovrà attestare al Servizio Gare e Contratti l’esecuzione e l’avvenuto collaudo della fornitura.  

Sarà cura infine del Servizio Gare d’Appalto, redigere l’atto per il citato svincolo, dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza o contestazione e dopo l’ultimazione della consegna di tutto quanto commesso all’assuntore.  

ART.   12  - SANZIONI PER L’INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI

La ditta aggiudicataria sarà passibile delle seguenti penalità nei casi di inosservanza delle prescrizioni di cui al presente Capitolato: 

- euro 51,65 (cinquantuno/65) al giorno  dal 1° al 10° giorno di ritardo nelle consegne.

- euro 103,29 (centotre/29) al giorno per i giorni successivi al 10° giorno di ritardo nelle consegne.  

Ove l’importo della penale risulti superiore ad 1/3 del valore della merce fornita, l’entità di tale penale non potrà eccedere la cennata misura (un terzo del valore della merce).  

Agli effetti dell’applicazione di tale penale sarà considerata come non avvenuta la consegna del materiale che sia stato rifiutato in sede di accettazione o collaudo perchè non regolare.  

Nel caso in cui la consegna venisse ritardata oltre dieci giorni, l’Amm.  ne potrà anche affidare l’incarico ad altra ditta a maggiori spese dell’ aggiudicataria, fermo restando l’applicazione della penalità di cui sopra.  

L’Amm.  ne avrà il diritto di riscuotere le penalità,  gli indennizzi di cui sopra e di rivalersi dei danni eventualmente subiti sull’importo delle fatture ammesse al pagamento o, in mancanza, sulla cauzione costituita in conformità dell’art. 5.  

Oltre ai casi di decadenza dell’appalto menzionati nel Capitolato, nel caso di rifiuto di esecuzione della presente fornitura e di abituale trascuranza,  l’Amm.ne potrà, di pieno diritto e senza formalità di sorta, dichiarare la decadenza dell’appalto, risolvere il contratto a maggiori spese dell’aggiudicataria ed incamerare la cauzione senza pregiudizio di maggiori eventuali danni.

Si considera “abituale trascuranza” l’inosservanza per due volte in un mese di uno qualsiasi degli obblighi contrattuali del presente Capitolato.  

ART.   13  - OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE

L’appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale e sarà inoltre soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia.  

L’appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell’appalto ivi comprese le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze addette ai lavori oggetto dell’appalto.  

ART.   14  - DEFINIZIONE DELLE VERTENZE

Tutte le controversie che potranno sorgere in dipendenza dell’appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa, qualunque sia la loro natura, anche di indole
giuridica, sono devolute alla cognizione esclusiva del Giudice Ordinario.  

Sotto pena di decadenza di ogni altro diritto ed azione, l’assuntore, nel termine di trenta giorni dal verificarsi dei fatti che danno origine alla controversia, dovrà promuovere l’azione giudiziaria.  

Il ricorso all’azione giudiziaria non esimerà per qualsiasi ragione l’assuntore dal dar corso alle ordinazioni ed alle ed alle forniture e rifusioni di esse.  

Sarà, pertanto, tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi derivanti dal contratto anche se le ordinazioni e forniture riflettessero la materia in contestazione.  

ART.   15  - DIVIETO DI SUB APPALTO

È assolutamente proibito all’aggiudicataria di sub appaltare o comunque cedere in tutto o in parte l’impresa, sotto pena dell’immediata risoluzione del contratto,  incameramento della cauzione e risarcimento dei danni.  

ART.   16  - EFFICACIA DEL CONTRATTO DI APPALTO

Il contratto di appalto sarà impegnativo per l’appaltatore dalla data dell’aggiudicazione della fornitura, per il Comune sarà subordinato, invece, al perfezionamento del vincolo contrattuale.  

ART.   17  - DECADENZA DELL’APPALTO

L’Amm.  ne Comunale avrà la facoltà di dichiarare la decadenza dell’appalto qualora l’aggiudicataria non rispetti le norme e condizioni sopra menzionate.  

Inoltre, l’Amm.  ne Comunale potrà disporre in qualsiasi momento e senza che l’aggiudicataria possa nulla eccepire la decadenza dell’appalto qualora risultino a carico della stessa cause di divieto, sospensione e decadenza di cui al D.  lgs n.   490/94, all.  1

ART. 18 - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE


La ditta aggiudicataria assume la piena responsabilità dell’impiego dei materiali, procedimenti e dispositivi protetti da brevetto, sollevando l’Amm.ne da qualsiasi molestia che potrebbe derivarle da parte di terzi al riguardo.

ART. 19 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO


E’ facoltà dell’Amm.ne risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, a rischio e danno dell’aggiudicatario con riserva del risarcimento dei danni nei casi di accertato subappalto ovvero di superamento del termine massimo di giorni 20 di ritardo nella consegna di cui al precedente art.8.









IL DIRETTORE CENTRALE









    M. R.  Guidi


